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una capacità di due corpi d ’esercito lim itati alla sola parte com­
battente.

Il concentramento delle navi da trasporto  m ilitare possiamo 
stim arlo sicuro, m a quello dei vapori del commercio, dei quali 
nessuno ha dislocazione am m inistrativa nell’Adriatico, richiede 
una grande preponderanza navale e quindi il blocco tattico  della 
flotta nemica.

Ammesso, come ho supposto precedentemente, che l’offensiva 
sia possibile, ed assicurato il dominio dell’Adriatico fino dai 
primi giorni, possiamo reputare che al term ine del periodo in i­
ziale, all’ aprirsi delle ostilità, sia possibile una diversione s tra ­
tegica con due corpi d’ esercito. La possibilità di una spedizione 
di sbarco nelle circostanze presenti è una questione delicata, che 
non am m ette apprezzamenti concreti. Essa è piuttosto funzione 
della nostra energia iniziale, anziché della proporzionalità mili­
ta re  delle due flotte ; ond’ io concludo che quella spedizione è pos­
sibile, ma nelle a ttuali circostanze ha poche probabilità di suc­
cesso non solo all’ aprirsi delle ostilità, ma ancora durante tutto 
il periodo di tempo che la flotta nemica può starsene concentrata 
e sicura nel suo centro strategico. Il periodo iniziale delle nostre 
operazioni deve quindi essere caratterizzato: Io dalla nostra ra­
pida mobilitazione; 2° dal blocco tattico della piazza di Pola e 
dall’ investimento di Fasana; 3° dalla costituzione della 'nostra  
base d’ operazione ; 4° dai tentativi di operazioni simulate per 
indurre  il nemico ad impegnare la battaglia  navale ; 5° dal com­
plesso di quelle operazioni m inori colle quali si tenta ta ttica- 
mente di compromettere la difesa strategica, a cui deve ridursi 
un prudente nemico.
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Primo Periodo.

O ra che abbiamo esaminato il nostro ordinamento iniziale 
difensivo ed offensivo, possiamo vedere quale debba essere lo svi­
luppo delle ostilità nel primo periodo.

Continentalm ente abbiamo la difesa mobile del doppio ver­
sante delle Alpi e dell’Appennino ligure. E ntrano in  azione le 
forze mobili ed i forti di sbarram ento nell’ interno delle valli.


